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Muovendo dalla felice congiuntura realizzatasi nel

Regno di Napoli dopo il 1734 alla venuta di Carlo di

Borbone e della giovane moglie sassone Maria

Amalia, il volume s’interroga, in una continua

dialettica tra diffuse analisi ed efficaci sintesi, su

momenti fondamentali della storia italiana, alla

ricerca delle condizioni che hanno procurato i ben

noti ritardi nella formazione dello spirito di socialità,

il prevalere di individualismi improduttivi ed egoistici,

l’affermarsi di visioni familistiche ed anche una

singolare diffidenza nell’azione e nella funzione

delle strutture statuali. A costituire l’indagine

storiografica di Ajello concorrono con pari

contributo l’esame di emblematici momenti storici

della vicenda italiana ed un’originale quanto forte

interpretazione del prevalente andamento della

nostra cultura segnata, secondo l’Autore, dal

prolungarsi di abiti mentali tardomedievali e dal

successivo affermarsi, in continuità  con le relative

premesse ontologiche ed antiempiriche, di un

idealismo aprioristico ed insofferente del confronto

con gli impervi problemi dell’organizzazione sociale.

Pur convinto che la storia non sia magistra vitae,

«perché cambiano continuamente le condizioni che

incidono sugli eventi», Ajello è altrettanto risoluto

nel sostenere che se ci si sottrae ad un serio

confronto con i nessi tra i problemi, con il loro

stratificarsi e, nei limiti del possibile, con le cause

che li hanno determinati, è del tutto improbabile

possano efficacemente affrontarsi i nodi che

l’attualità italiana presenta in intrichi sempre più

ineludibili per una responsabile progettazione

politica. In questi termini, il libro si propone anche

come un invito alla presa di coscienza delle storiche

radici alle quali s’alimentano tratti ben noti

dell’attuale mentalità italiana.


